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Buon Natale e buon anno nuovo
C’è davvero bisogno di farci tanti auguri anche in

questo Natale e per l’anno nuovo che è alle porte!
Il tempo che stiamo vivendo - tempo di crisi sul versante
economico e non soltanto - induce tante persone al pes-
simismo e al timore del futuro.
Insieme agli aspetti finanziari che toccano un po’ tutti,
cresce  - eccome! - la sfiducia a motivo delle malver-
sazioni da parte di tanti uomini di potere, pizzicati come
i bambini “con le mani nella marmellata”, tenacemen-
te intenti ad ingrassare i loro interessi personali anzichè
provvedere a quelli della comunità.
A ciò si aggiungano gli sconquassi provocati dalle allu-
vioni che - frutto anche delle manchevolezze umane - 
aggravano le cose già in cattivo stato.
In tutto ciò i primi a subirne le negative conseguenze
sono i più deboli, i più poveri, le persone sole, gli anzia-
ni e le famiglie con papà o mamme senza lavoro.
Eppure non dobbiamo e non possiamo arrenderci!

Don Silvio Grilli   
segue a pagina 3

Due lettere del Cardinale: una agli adulti, l’altra ai bambini

E’stata stampata - e chi la deside-
ra può richiederla in parrocchia

- una Lettera pastorale che l’Arcive-
scovo ha scritto alla Diocesi, della
quale siamo parte, a conclusione
della Visita pastorale durante la quale
si è reso presente anche nelle nostre
parrocchie di Bogliasco. La lettera è
stata consegnata ufficialmente ai
sacerdoti e ai laici domenica 30
novembre in Cattedrale.  Per le nostre
chiese di Bogliasco è stata conse-
gnata nelle mani di Matilde Figallo,
che ci rappresentava. La visita pasto-
rale si è svolta in sei anni, e ha porta-
to il nostro Arcivescovo in tutte le
realtà ecclesiali e non solo, potendo
incontrare alunni delle scuole cattoli-
che e statali, malati, carcerati, pove-
ri, immigrati.

Don Giovanni Ferrario
segue a pagina 12

Il Cardinale Angelo Bagnasco ha scritto
per il Santo Natale una lettera ai Bambi-

ni.
Il testo a pagina 13

Giovanni Battista Castiglione detto il Grechetto 

“Adorazine dei pastori” - Genova, Chiesa di San Luca (particolare)
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Vita di paese

Ecco i pionieri del volontariato a Bogliasco

Erano i giovanotti degli anni sessanta. Purtroppo il
tempo è passato inesorabile e molti non sono più

tra noi. Altri invece sono diventati “grandi”. La foto
in basso  la trovate sul nostro calendario in distribu-
zione presso tutte le abitazioni. Iniziamo così la pre-
parazione alla ricorrenza dei nostri primi cin-
quant’anni di attività che si celebrerà nel marzo 2016.
Passando alle cose più materiali vogliamo rivolgere il
nostro grazie più sentito al Buio Pesto che, in occa-
sione dello spettacolo dell’agosto scorso, ha voluto
donarci un buono di euro 2.000 da utilizzare per l’ac-
quisto di nuovi mezzi. Grazie e ancora grazie di cuore.
Il Bar sociale è attivo e funzionante, i soci che lo
hanno in  affidamento sono persone cordiali educate
e molto disponibili. I pomeriggi vedono agguerrite
partite di scopone, di ramino e burraco.  Tranquilliz-
ziamo tutti il bar sarà aperto e funzionante anche per
l’anno prossimo.La fine del 2014 si avvicina a gran-
di passi e fra non molto inizieremo la “campagna” tes-
seramento per il nuovo anno. Sarebbe bello che tutti
i bogliaschini sentissero la necessità di sottoscrivere
la tessera della nostra Associazione. 
Come abbiamo sempre ripetuto nei nostri appelli “Il
nostro augurio è che voi non abbiate mai bisogno di
noi. Noi però  abbiamo sempre bisogno di voi”

Questo numero di “Tre campanili”

esce in prossimità delle Feste 

natalizie; ne approfittiamo per augu-

rarvi Buon Natale e 

un 2015 prospero e sereno.

Confraternita e Alpini adottano due aiuole

Dallo scorso settembre, attraverso una regolare convenzione

con l’Amministrazione Comunale, quest’aiuola è stata presa

in adozione dai Confratelli di S. Chiara, che a turno ne cureranno

la manutenzione e l’innaffiatura. C’è solo d’augurarci che i citta-

dini che portano a spasso i loro cani, abbiano un minimo di rispet-

to evitando che il cane vada tranquillamente a raspare nella terra,

depositandovi i suoi bisogni e sotto il loro benevolo sguardo.

Qualcuno, a nostre osservazioni, ci ha anche risposto in malo

modo chiedendo dove poterlo altrimenti portare. Perché non prova

sulla soglia di casa sua? Ultimamente ci è stato comunicato che

anche il Gruppo Alpini di Nervi Bogliasco prenderà in adozione

l’aiuola circostante il Monumento ai Caduti. Anche questo è un

altro esempio per far sentire “proprio” ciò che genericamente si

definisce “comunale”. Ma le cose “comunali” sono soprattutto

“nostre”, e non del Sindaco o degli Assessori. Siamo pertanto noi

che, rispettandole e conservandole, ne difendiamo e rivendichia-

mo la proprietà.                                                                    



pagina  3

La parola 
al Parroco

Telefoni: Bogliasco 010 3470018 - S. Bernardo 010 3470814 - Sessarego 010 3470409

Conservate questi numeri delle nostre parrocchie perchè non sono rintracciabili facilmente sugli elenchi telefonici

Buon Natale e buon anno nuovo

Perchè non arrenderci? 
Perchè i cristiani non si arrendono
mai di fronte agli ostacoli, alle fati-
che, ai dolori,  al male che cè nel
mondo, intorno a noi e dentro di noi?
Perché sappiamo di non essere soli a
camminare lungo il cammino della
vita. Siamo infatti certi che, anche
quando brancoliamo nel buio, c’è
una luce davanti a noi. E’ la luce del
Natale! Cioè la luce di Gesù, il Figlio
di Dio, venuto a darci forza, a non
lasciarci soli, a camminare accanto a
noi, specialmente quando il nostro
passo è incerto e faticoso, a dare
significato e sapienza allla nostra
vita.
Gesù con la sua nascita, umile e
povera, con la sua vita accanto a
coloro che confidavano in lui e con
il dono totale di se stesso sulla croce,
ci ha insegnato che conosce tutto ciò
che appesantisce la vita. Egli è
accanto a chi soffre, a chi ha paura,
a chi è solo e a chi non sa darsi ragio-
ne del vivere umano.
Gesù però “ha bisogno dell’uomo”!
Affinché la sua presenza si manife-
sti accanto a chi ha bisogno di lui,
coloro che hanno forza, mezzi e
soprattutto cuore devono essere
disponibili a trasformarsi nel volto
di Gesù. Perché nessuno sia solo, tri-
ste, senza pane o sfiduciato. 
Il Natale è per i cristiani e per tutti gli
uomini, i quali - pur non credenti - si

segue dalla prima pagina

possono chiamare “uomini di buona
volontà”.
Sono testimone, come Parroco, che
nel territorio delle nostre parrocchie
di Bogliasco vi sono tantissimi cre-
denti e “uomini di buona volontà”.
Tantissime persone si prendono cura
del prossimo nelle più diverse forme
di solidarietà.
Ci sono persone che, nei campi del
sociale, dell’educazione, della carità,
dell’assistenza, della testimonianza
del Vangelo si prodigano per il pros-
simo con generosità e spirito di sacri-
ficio, donando molto del proprio

tempo e sostenendo economicamen-
te tante iniziative solidali portate
avanti in modo organizzato.
Tutti ringrazio a nome mio e a nome
di coloro che sono beneficati dall’a-
more di quanti si rendono disponibi-
li - pur con molta umiltà e senza
vanagloria - ad essere “il volto di
Gesù” per chi ha bisogno della sua
presenza.
Buon Natale, dunque, a tutti.
E buon anno nuovo! Che sarà certa-
mente migliore di quelli appena pas-
sati.

Don Silvio Grilli

Un particolare del presepe dello scorso anno. Quest’anno sarà ancor più suggestivo
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Anagrafe parrocchiale

Battesimi

Viol Poggiali  13 settembre
Nina Mattea 14 settembre
Elia Pastorelli  20 settembre
Sara Peratoner  21 settembre
Micol Sancineto  28 settembre
Moda Sara 19 ottobre
Francesco Bosco 26 ottobre 

Celebrati i funerali di:

Giuseppe Figallo  
5 ottobre 
Elze Turra ved.Castellani  
6 ottobre
Aleandra Petazzini ved.Maiorana
6ottobre
Leonardo Straulino  
11 ottobre
Fernanda Gastaldelli  ved.Paoletti 
13ottobre
Roma Maria Chiavarino  
ved.Bottoli  
24ottobre

Le figlie, Giancarla e Leda, 
con Tino e Alessandro, 

ringraziano tutti 
per l’affetto dimostrato

per la scomparsa della mamma

TEA FOGLIAZZA
21.11.1923 – 21.9.2014

GIUSEPPE FIGALLO
† 3 ottobre 2014

La moglie e i figli
ringraziano tutti coloro 
che hanno dimostrato 

tanto amore
e continuano a esserci vicino

nel nostro grande dolore

ELZE TURRA 
† 4 ottobre 2014

La figlia ringrazia
tutti coloro che 

hanno partecipato

TINA SIMONI
† 31 ottobre 2014

Per tantissimi anni
consorella della Confraternita 
e volontaria nella Croce Verde

Grazie ancora a tutto il
personale di 

Villa Crovetto di 
San Bernardo

e all’Associazione
“Gigi Ghirotti onlus”

ringraziano sentitamente 
i parenti e amici

che hanno partecipato 
al funerale,
avvenuto 

nella chiesa di 
San Bernardo,

per dargli l’ultimo saluto.
Per suo desiderio

è stato sepolto 
nella tomba

con suo papà e sua sorella 
Adriana (Didda)

nel cimitero di Bogliasco
da lui tanto amato.

NICOLINO CIONI

A cinque mesi dalla morte

la cugina Lisetta, con i figli 

Stefano e Adriano

e le nuore Caterina e Francesca

3 Campanili
continua ad arrivare puntualmente nelle vostre case

senza alcun onere per la Parrocchia
ma solo grazie al sostegno degli 

ABBONATI,
dei COMMERCIANTI

che inseriscono la loro pubblicità 
e dei VOLONTARI

che lo preparano e che lo disribuiscono nelle vostre case.

Sostenete 3 Campanili 
rinnovando l’abbonamento.



pagina  5

Parrocchia di Bogliasco

Celebrazioni religiose in occasione 
delle Festività Natalizie

Mercoledì 24 dicembre
ore 18 S. Messa prefestiva nella Chiesa parrocchiale Natività di Maria SS.
ore 24 S. Messa di Mezzanotte nella Chiesa parrocchiale Natività di Maria SS.
ore 24 S. Messa di Mezzanotte nella Chiesa parrocchiale di Sessarego
ore 22 S. Messa di Mezzanotte nella Chiesa parrocchiale di S.Bernardo

Giovedì 25 dicembre
Bogliasco
ore 8,30    S. Messa nella parrocchiale
ore 9         S. Messa nel Santuario di N.S. delle Grazie
ore 10       S. Messa nell’Oratorio di S. Chiara
ore 11,30  S. Messa nella parrocchiale
0re 18       S. Messa nella parrocchiale 
San Bernardo
ore  10.30 S. Messa
Sessarego
ore 9,30  S. Messa

Negli altri giorni di festività orario domenicale delle S. Messe

Anche quest’anno è riproposta l’iniziativa “Presepe in
famiglia” e “Presepe in vetrina”,  che già da alcuni

anni viene messa in atto durante il periodo natalizio; l’an-
no scorso  ha avuto un forte incremento di aderenti, si è
infatti arrivati quasi a toccare la settantina di partecipati,
quest’anno l’obiettivo è ambizioso:arrivare a 100 iscri-
zioni.
Nella tua casa o nella vetrina del tuo negozio dai anche
tu una testimonianza di  un Natale vivo e non solo da spot
televisivo!fai il presepe in casa, fai il presepe in vetrina.
Iscrivilo al concorso  “Presepe in famiglia” o “Presepe in
vetrina “  o a entrambi.
Le  iscrizioni si fanno presso la Segreteria Parrocchiale
dell’8 dicembre,  di persona o per  tel.010 3470018,
e la commissione verrà a visitare il vostro presepe, per chi
lo ha già pronto anche prima del Natale.
Gesù Bambino scenderà più volentieri nelle nostre case
se troverà un presepe pronto ad accoglierlo.

Presepe in famiglia  e presepe in vetrina  2014-2015
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Anche questa estate ho avuto la gioia di accompagnare
i convogli umanitari nel pellegrinaggio di carità in

Bosnia – Erzegovina, a metà agosto: un'allegra e giova-
ne brigata di persone di Genova, Bogliasco, Lombardia,
Emilia e Roma, tutti in carovana con furgoni, pulmini e
automobili per portare un po' di aiuti materiali e un po'
di amicizia a tanti che ne hanno davvero bisogno. Ma
quest'anno per me è stato tutto diverso:ero sacerdote! E
oltre al servizio di carico-scarico il mio compito è stato
chiaramente più spirituale, sia per i pellegrini-volontari,
sia per le persone incontrate là. Sono stati giorni che mi
hanno regalato delle esperienze indimenticabili. Abbia-
mo celebrato la Santa Messa nei luoghi più improbabi-
li... A partire dal ponte a poppa del traghetto, con una cor-
nice di onde e di cielo notturno, imbastendo l'altare con
i bagagli e un tablet come piano d'appoggio... qualche
foto dei turisti compagni di navigazione era legittima!
Abbiamo celebrato nell'ospedale psichiatrico di Pasaric,
che penso abbia visto per la prima volta una Messa,
potendo unire alla compagnia di festa, balli e palloncini
per gli ospiti, anche la nostra preghiera per loro: in un
luogo di raccolta di tutti i possibili scarti della società
umana abbiamo potuto contemplare come Dio, scartato
dall'uomo nella persona di Gesù, sia presente anche in
loro. Così come a Grude, un campo profughi, tra le
“case” prefabbricate, con alcune donne che vivono anco-
ra lì, per la prima volta, qualcuno mi ha detto, questo
luogo dimenticato da tutti è diventato il centro del
mondo, perché lì si è fatto presente il Signore nella
Messa... A Maglaj, un paese devastato dalle esondazio-
ni causate dalle alluvioni di questa primavera, abbiamo
celebrato nella chiesa, ormai ripulita, dedicata a San Leo-
poldo Mandic, originario di quelle terre. Srebrenica
penso sia stato forse il luogo più toccante per me: avuto
il consenso dei custodi, ho celebrato col gruppo la Messa
nel cimitero musulmano, memoriale dell'eccidio del
1994, quando furono massacrati più di 8000 uomini dalle
truppe serbe. In questa moschea senza pareti, sui tappe-
ti, circondati da lapidi bianche, migliaia, abbiamo offer-
to il sacrificio di Gesù per le vittime di quella assurda stra-
ge, certi che ha dato il suo sangue anche per loro ed essi,
senza saperlo, sono stati conformati a lui spargendo il
loro. A Medjugorje: dopo tanti anni che partecipavo

all'Eucaristia con i fedeli, quest'anno per la prima volta
mi sono trovato dall'altra parte ed è stata una grande
emozione, che ho vissuto con tanta riconoscenza e gioia!
Ho potuto ringraziare per il compimento di un cammi-
no, che è passato tante volte di lì e lì ha trovato spesso
conferme e forza. Come sacerdote ho confessato tanto,
per strada, sui monti, in autogrill... E ho benedetto, tanto,
soprattutto nei campi profughi ed è stato un privilegio
poter entrare nelle case e nelle baracche di questa pove-
ra gente che chiedeva la benedizione dello “sviecenik”,
il sacerdote, e mi faceva entrare nell'intimità del loro
ambiente e ancor di più delle loro storie, spesso dram-
matiche, di cui le poche stanze raccontavano volti ed
eventi con foto, oggetti, ricordi...Purtroppo l'ostacolo
della lingua era grande (mi impegnerò a superarlo) ma la
fraternità sa andare oltre e capirsi in tanti modi. Ho avuto
l'onore di benedire la targa posta in una sala del Centro
di Sarajevo presso il quale alloggiavamo e col quale col-
laboriamo, dedicata a Serena Costa, la giovane che perse
la vita nell'esondazione del Fereggiano tre anni fa, e così
ora il suo volto sorridente, il suo nome e il suo ricordo
rimangono lì come segno di comunione e di entusiasmo
per la vita. Un viaggio già fatto gli anni scorsi ma diver-
so. Perché diverso ero io, cambiato dal dono ricevuto del
sacerdozio, che mi ha fatto vivere ogni cosa in modo
nuovo. A due mesi dalla mia ordinazione ho avuto il
dono di vivere per alcuni giorni quello che il papa Fran-
cesco ci invita sempre a fare, andare nelle periferie esi-
stenziali e incontrare chi è più lontano. Ringrazio di tutto
e spero possa trasformarsi in atteggiamento quotidiano di
pastore.                                             don Giovanni Maria

Don Giovanni Maria e il Pellegrinaggio di carità in Bosnia
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Notizie dal Santuario di N. Signora delle Grazie

Il piccolo tabernacolo del Santuario delle Grazie necessi-
tava di una completa ristrutturazione ed è stato necessa-

rio metterlo in assoluta sicurezza soprattutto preservando-
lo dall’umidità. le parti in ottone e argento sono state com-
pletamente lucidate. Il lavoro svolto nei mesi scorsi è stato
inaugurato da don Silvio il 9 novembre.

Dal 24 ottobre al 1 novembre si è tenuta nel san-
tuario di N.S. delle Grazie, al pomeriggio, la

Novena dei Defunti con la guida  di don Giovanni.

Don Silvio, quarant’anni di Sacerdozio
Riportaiamo il saluto fattto da
don Giovanni in occasione
della S.Messa celebrata il 1°
novembre per l’anniversario di
don Silvio.

N
ella solennità in cui
festeggiamo tutti i
santi della Chiesa oggi

aggiungiamo un altro motivo
per fare festa. C’è un santo
particolare che oggi ricorre
...San Francesco d’Assisi di
solito lo si rappresenta con il
lupo o con gli uccellini ...San
Romedio con l’orso ...San
Rocco col cane ...Sant’Anto-
nio abate con un maialino, a
questo santo invece forse si
potrebbe affiancare un fagia-
no o un cinghiale... Ma la san-
tità, lo stiamo imparando, non
è una conquista nostra, piutto-
sto è un dono di Dio di cui
lasciarsi rivestire e 40 anni fa,
1 novembre come oggi, caro
don Silvio sei stato rivestito di
questa grazia speciale che è il
sacerdozio di Gesù, per essere
sua presenza nel mondo. Quel
giorno sei nato di nuovo! Per-

ciò insieme al tuo compleanno
anagrafico, non si dice quan-
ti, e insieme all’anniversario
di inizio ministero come par-
roco qui, oggi festeggiamo il
tuo 40° compleanno sacerdo-
tale! 40 è un numero impor-
tante...40 i giorni del diluvio
universale...terminati con una
nuova alleanza, 40 gli anni del
popolo d’Israele nel deser-
to...terminati con l’arrivo nella
Terra promessa, 40 i giorni di
digiuno di Gesù...che lo porta-
no ad annunciare il Regno di
Dio ... il 40 segna sempre un
passaggio in meglio. Noi oggi,
tuoi parrocchiani di Canepa,
di Lago, di Levà, di Sessarego,
di S. Bernardo- Poggio e di
Bogliasco siamo qui per rin-
graziare Dio, la Chiesa e te
per la tua presenza in mezzo a
noi, e lo facciamo con sempli-
cità, come piace a te, e come i
tempi di fatica generale sug-
geriscono, senza grosse spese
e senza sciato, ma con affetto,
e per augurarti ancora il
meglio per te da qui in avanti
...perché, come cantano spes-

so i nostri giovani del coro: “Il meglio ha ancora da veni-
re”!Insieme, autorità comunali, sacerdoti, rappresentanti
della vita pubblica e privata, associazioni dell’assistenza,
dello sport, della cultura, del mondo giovanile, chi si dedi-
ca in tante forme al prossimo perché crede che insieme si
può di più, ti diciamo il nostro grazie!
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“Grazie di cuore
per gli auguri e soprat-
tutto per le preghiere”.

Don Silvio
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I racconti di Padre Sergio       Le spine di Caloy

Il sole era ancora alto nel cielo
quando Caloy si presentò a casa

mia. Era scalzo e zoppicava vistosa-
mente. Caloy era un giovane conta-
dino che viveva sulle montagne a
diverse ore di cammino dal villaggio
principale dove vivevo io. Non era
proprietario del piccolo appezza-
mento di terra che coltivava fatico-
samente ogni giorno: come centinaia
di altri contadini senza arte né parte
aveva rubato la terra alla foresta. Era
una questione di sopravvivenza!
Mentre ripuliva la terra dalle sterpa-
glie prima di seminare il grano, una
grossa spina acuminata gli si era con-
ficcata nel piede. Aveva camminato
per cinque ore, scalzo, per raggiun-
gere la missione e chiedere aiuto! Ci
prendemmo cura di lui: estraemmo
la spina, medicammo la ferita e gli
somministrammo degli antibiotici.  E
tutto senza licenza medica! Faticai a
convincerlo che doveva restare a
riposo almeno una notte a casa mia
prima di rimettersi in cammino verso
casa. Nella stanza in cui lo sistemai
c’era un grosso crocifisso di legno
appeso alla parete. Il corpo di Gesù
era grande quasi quanto quello di
Caloy. Dallo spiraglio della porta
vidi Caloy inginocchiarsi in preghie-

ra davanti al crocifisso. La luce fie-
vole della lampada a olio avvolgeva
i due in un alone di misticismo.
Caloy trascorse molto tempo in quel-
la posizione. Ci era abituato. Per
piantare semi ed estirpare erbacce
bisognava stare lunghe ore inginoc-
chiati. Gesù ne sapeva qualcosa di
spine e di ferite. Ma non era stato
Caloy a coronargli il capo di spine,
non era stato lui a forargli mani e

piedi con i chiodi. Come avrebbe
potuto fare qualcosa del genere a
colui dinanzi al quale era così assor-
to in preghiera? Caloy si sentì al sicu-
ro quella notte. Qualcuno si era preso
cura della sua ferita, gli aveva dato da
mangiare e offerto un posto per dor-
mire. Anche Gesù si prendeva cura di
lui: con la sua Croce e Risurrezione
aveva salvato Caloy. E molti altri.
(marzo 2004)

Borsa di studio ai ragazzi delle Medie dal Volontariato Vincenziano

Il Gruppo di Volontariato Vincenziano (GVV) di
Bogliasco ha promosso anche per quest’anno l’istitu-

zione di due borse di studio di 300 Euro ciascuna per due
alunni della Scuola Media di Bogliasco che si siano
distinti per l’impegno,
Le borse di studio sono state consegnate agli alunni con
una breve cerimonia alla presenza di alcuni docenti. 

Il Gruppo Volontariato Vincenziano è presente a Boglia-
sco con varie attività a sostegno delle persone più biso-
gnose e in difficoltà, e questa iniziativa, in particolare,
vuole essere d’aiuto alle nuove generazioni nel loro
impegno per un futuro migliore. 
La stessa iniziativa sarà proposta anche per il prossimo
anno scolastico.
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Anagrafe a Sessarego Piogge torrenziali

Anche a Bogliasco danni per le alluvioni:

preoccupazione per la sicurezza stradale

Gaia Prencipe 
nata a Genova 

Ospedale San Martino 
il 31 Luglio 2014,

battezzata a Sessarego 
il 20 settembre 2014

Luigia Cevasco “Ninni”
nata a Sessarego 
il 4 giugno 1926,
morta a Sessarego

il 5 Novembre 2014

Giovanni Chiappe “Lando”
nato a Sessarego
il 24 giugno 1934,

deceduto a Genova 
Ospedale San Martino 

il 5 novembre 2014

Battesimo

Anagrafe parrocchiale 
a Sessarego

Un ponte che...tracima.
La foto da ...interpretare - perchè
scattata al buio - riguarda il ponte sul-
l’Aurelia a Bogliasco in occasione di
una delle recenti alluvioni che si sono
abbattute in Liguria nel mese di
novembre.
Le piogge torrenziali hanno tarsfor-
mato la via Aurelia in un corso d’ac-
qua che è ..”straripato nella via
Cavour sottostante, contribuendo
all’allagamento di  alcune proprietà
ed esercizi commerciali.
Si ripropone l’esigenza di impedire
in futuro un evento simile che arreca
danni economici.
Frane e viabilità pericolosa.
Sempre in occasione delle recenti
alluvioni, si sono verificate lungo le
strade che portano a Sessarego e a
San Bernardo diverse frane, subito
rimosse, ma che sono il segno evi-
dente della necessità di una maggior
sicurezza viaria. Tale necessità si evi-
denzia in particolare sulla strada che
collega San Bernardo a Bogliasco:

oltre alle frane si notano diversi cedi-
menti della sede stradale; inoltre va
dato ascolto a quanti rilevano la
grave mancanza di barriere di prote-
zione a valle; tale esigenza si mani-
festa soprattutto nei mesi invernale
quando la brina e talvolta il gelo o la
neve rendono estremamente perico-
losa la viabilità.
Area sportiva
Sempre in tema di viabilità viene
rilevato come nel primo tratto dell’a-
rea dei campi di calcio sosti - quasi a
posteggio permanente - un numero
eccessivo di automezzi che nulla
hanno a che fare con l’agibilità del-
l’ambiente e che recano non pochi
intralci a quanti operano per il servi-
zio pubblico e per le finalità sportive
e ricreative dell’area.
Un’area da tenere peraltro pulita da
fogliame, cartacce e detriti, che anco-
ra una volta hanno causato l’intasa-
mento dei tombini e di riflesso l’al-
lagamento con diversi danni del-
l’impianto di Tre Campanili.

Un’arcobaleno sopra Bogliasco ha collegato Sessarego e San Bernar-
do per la fine del diluvio di 40 giorni che si è abbattuto nel nostro ter-
ritorio. Come ai tempi di Noè ci ricorda l’alleanza tra Dio e gli uomi-
ni e...che il sole c’è sempre oltre le nubi!!!



Visto il successo avuto nello scorso anno, è in via di allestimento anche per le prossime festi-
vità natalizie  il  Presepe meccanizzato dai bravi e volenterosi volontari, nei locali attigui al
“campetto”  (gli orari di apertura saranno publicizzati ) ed inoltre  saranno collocate lungo
le vie del paese anche delle immagini dipinte su compensato che ricorderanno scene pasto-

rali realizzate da alcuni ragazzi creativi di Ses-
sarego. 

La Schola Cantorum Sessarego-San Prospe-
ro ha un programma alcuni Concerti natalizi, tra
cui: 

21 dicembre ore 16.00 Casa di riposo a San
Bernardo 

28 dicembre ore 16.00 Parrocchia di Sessarego. 
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Parrocchia di Sessarego

Cena di beneficenza  per la “Band degli orsi”

I l 24 ottobre, a Sessarego, nel salo-
ne parrocchiale è stata organizza-

ta una cena di beneficenza a favore
dell’Associazione di volontariato
onlus  denominata  “La band degli
orsi “ fondata nel 2000 dal Prof. Pier-
luigi Bruschettini , operante all’in-
terno dell’ospedale pediatrico
G.Gaslini. Alla serata  hanno aderito
circa 30 persone, pagando la loro
quota di partecipazione e versando
un’offerta libera; era presente  il Prof.
Bruschettini, fondatore stesso del-
l’Associazione, il quale  ha ringra-
ziato tutti coloro che in qualche
modo hanno voluto contribuire a tale
iniziativa che ha raggiunto la somma
di euro 1.050,00. Le materie  prime
sono state donate da: il catering
“Tutti a Tavola” di Paola Casti, il
supermercato Ekom di Bogliasco, il
bar caffè Garibaldino di  L.go XII
Ottobre a Genova, la pasticceria
“Budicin”   di  Camogli e  la panet-
teria “Pane Piuma” di Ge Sturla. Sal-
vatore Giugia ed alcuni amici hanno
allestito la sala e preparato le pietan-
ze, per la maggior parte tipicamente
sarde: aperitivo, antipasto di salumi e
formaggi con olive casalinghe, fre-
gola sarda al sugo,maialini da latte
aromatizzati al mirto con patate
novelle al forno, dolci vari e crema
catalana. Vini Cabernet , Bonarda e
Cannonau, caffè e liquori. 
La Band degli Orsi riesce a realizza-
re molte iniziative anche grazie alla

fondamentale collaborazione di
numerose persone che non sono a
contatto diretto con l'ospedale ma
forniscono gratuitamente la loro pro-
fessionalità in diversi settori, dalla
contabilità,  al mantenimento dei
locali della “tana degli orsi”, agli
aspetti legali ed assicurativi, ecc. I
volontari della Band  infatti non pro-
vengono solo dal mondo medico, ma
dagli ambienti più svariati con una

formazione sempre approfondita e
specializzata . E’ ormai un’organiz-
zazione degna di una grande azienda,
che ha gli  obbiettivi di migliorare le
degenze dei piccoli pazienti, di soste-
nere le loro famiglie sotto vari aspet-
ti  coinvolgendo sempre più persone
per trovare  nuove  spinte, energie e
idee. Per informazioni: 
w w w . l a b a n d d e g l i o r s i . i t
,info@labanddegliorsi.it

Natale a Sessarego: Presepe e Concerti
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Parrocchia di Poggio San Bernardo

Anagrafe San Bernardo

Matrimoni

Simona Tugliani e Riccardo Setti,
20 settembre
Francesca Zadnik e Fabio Santa-
maria, 4 ottobre

Ricordo di un amico

E' difficile e doloroso parlare di un
amico che non c' è più; ma lo

voglio fare anche se forse a lui, schi-
vo e riservato, non sarebbe piaciuto.
Troppe persone se ne vanno senza
fare rumore. Se vivi in un piccolo
paese come San Bernardo, te ne
rendi conto ancora di più. Conobbi
Pierino Bonifazio con sua moglie
Giorgina appena arrivai in paese e
con loro entrai a poco a poco nella
nostra piccola comunità. Pierino,
disponibile e generoso con tutti,
portò il suo contributo nell'attività
della Società Sportiva Operaia e nel-
l'organizzazione delle sagre paesane.
Partecipò con gli abitanti di San Ber-
nardo ai viaggi, organizzati da Don
Grilli, per portare aiuti alla popola-

zione di Gospic, devastata dalla guer-
ra, e fece da interprete con la popo-
lazione iugoslava. Negli ultimi anni
si appassionò alla storia locale e fu
uno dei fondatori del gruppo di stu-
dio “ Storie di Jeri”. Scrisse articoli
interessanti su questo tema e man-
tenne vive le relazioni con le perso-
ne di San Bernardo e del Poggio per
non dimenticare le memorie dei
nostri vecchi. Dirigente nel settore
informatico, non abbandonò mai la
sua passione per la letteratura; lavorò
in Brasile e scoprì il portoghese.
Appassionato di Montale e di Calvi-
no, partecipò a progetti di ricerca e
organizzazioni  di corsi   su questi
poeti.  Fu conquistato da Mario
Quintana, il poeta brasiliano più

amato a Porto Alegre, dove Pierino
visse. Nella prefazione del libro
“Quem ama inventa” racconta che
cominciò a tradurre le poesie di
Quintana per gioco in un gruppo di
amici italiani e brasiliani. Perché la
poesia ? Il poeta brasiliano lo spiega
così: “La poesia è necessaria …la
poesia è l'unica novità possibile
...infatti  si trova già tutto nelle enci-
clopedie ...ma una poesia è un'altra
cosa”.  Per questo penso che gli
farebbe piacere essere ricordato con
alcuni bellissimi versi del poeta che
ha tradotto e amato. Grazie Pierino,
spero che tu stia volando” sempre
più in alto”e scusami per non aver
rispettato del tutto la tua riservatez-
za.Ciao                                     Nora

Vivere
Chi non ha mai voluto morire
Non sa che cosa è vivere
Non sa che vivere è aprire una finestra
Da dove usciranno stormi di uccelli
E ippocampi fosforescenti
Meduse traslucide
Raggiate
Stelle di mare ….Ah,
Vivere è uscire all'improvviso
Dal fondo del mare
E volare...
e volare...
sempre più in alto
Come dopo essere morti!

Pierino Bonifazio

Il Gruppo H2Co3 vuole ringraziare la straordinaria
partecipazione della popolazione di Bogliasco al
nostro progetto facendoci partecipi della loro solida-
rietà con la loro presenza alla mostra fotografica di
beneficenza svoltasi nel Centro Civico Comunale di
Bogliasco e alla cena di beneficenza svoltasi nei loca-
li della Società Operaia di San Bernardo. Noi e le
bambine dell’orfanatrofio di Pallakad vi ringraziamo
di cuore.                                          Gruppo H2Co3

Gruppo H2Co3



Comunità diocesana
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Lettera pastorale del Cardinale Arcivescovo alla Diocesi

E’stata stampata - e chi la desi-
dera può richiederla in parroc-

chia - una Lettera pastorale che l’Ar-
civescovo ha scritto alla Diocesi,
della quale siamo parte, a conclu-
sione della Visita pastorale durante
la quale si è reso presente anche
nelle nostre parrocchie di Bogliasco.
La lettera è stata consegnata uffi-
cialmente ai sacerdoti e ai laici
domenica 30 novembre in Cattedra-
le.  Per le nostre chiese di Bogliasco
è stata consegnata nelle mani di
Matilde Figallo, che ci rappresenta-
va. La visita pastorale si è svolta in
sei anni, e ha portato il nostro Arci-
vescovo in tutte le realtà ecclesiali e
non solo, potendo incontrare alunni
delle scuole cattoliche e statali,
malati, carcerati, poveri, immigrati.
Tutti incontri scolpiti nella memoria
del cuore. La visita alle case, agli
uffici, alle varie attività ed aziende
coi loro carichi di ansie e di proget-
ti. Il Cardinale ci ha incoraggiati a
vedere come sotto una certa rappre-
sentazione che vuole farci credere
che il mondo stia crollando nella
barbarie, in realtà ci sia una vita che
brulica, di famiglie, di parrocchie, di
gente semplice ma che scrive la sto-
ria. Di questo egli vuole essere testi-
mone di fronte a tutta la diocesi.
Ha ringraziato i pastori e i collabo-
ratori più stretti delle comunità, invi-
tando a continuare con la stessa
generosità e senza confusione di
ruoli, in una migliore armonia di
compiti, dietro a Gesù Pastore. Il
Cardinale ha spiegato che nella Let-
tera Pastorale cerca di rispondere ad
una domanda non esplicita ma pre-
sente nel cuore di tanti e anche degli
stessi apostoli, sebbene mai espres-

sa nei Vangeli: come mai il Maestro
non ha sempre successo? Perché il
popolo non lo segue entusiasta? Egli
è l'annunciatore e l'annuncio, il mes-
saggero e il messaggio, in lui si com-
piono le profezie... Chi meglio di lui,
infatti, conosce il cuore umano e gli
può comunicare il Vangelo? Eppure
non ha convinto tutti....tutto il mondo
è stato redento da Cristo ma non tutto
il mondo si è innamorato di lui. E
venendo a noi, perché tante energie
messe in opera per avere poi dei
risultati così modesti?
Nella Lettera ha condiviso la medi-
tazione sulle tre parabole del Signo-
re che parlano dei semi: il seminato-
re, il seme che cresce nella terra, il
seme più piccolo che diventa l'albe-
ro più grande. Esse possono dare una
risposta, che portano ad una conclu-
sione piena di fiducia. 
Occorre seminare senza  perdere
nessuna occasione, e poi riposare,
come il seminatore ha fatto, sapendo
di aver fatto tutto quello che abbiamo
potuto. Bisogna lavorare con gene-
rosità ed umiltà, e con fiducia, sapen-
do che il frutto è di Dio. Nella Lette-
ra l'Arcivescovo ha raccontato le
cose viste ma ha anche esposto rac-

comandazioni e richiami, incorag-
giamenti e apprezzamenti, indirizzi e
rilievi, per non sprecare il lavoro di
questi sei anni, e ha invitato tutti a
leggere questi aspetti con docilità
filiale. Il vescovo, ha ricordato, è la
presenza di Cristo in mezzo al suo
popolo. E ciò sarebbe una responsa-
bilità insopportabile alle spalle
umane, ma Dio ne da la grazia e la
serenità. Alla fine della Lettera sono
riassunti tre punti sui quali si racco-
manda a tutti: la pastorale della fami-
glia, quella dei giovani e quella voca-
zionale. 
La Lettera Pastorale, ha ricordato,  è
indirizzata al popolo di Dio, ma in
modo particolare ai sacerdoti, ai dia-
coni, ai religiosi, ai consigli pastora-
li parrocchiali e vicariali, a chiunque.
Al termine della preghiera liturgica il
Cardinale ha distribuito copia della
Lettera Pastorale ai rappresentanti
dei vari vicariati della diocesi, dei
diaconi, dei religiosi, delle aggrega-
zioni laicali. Ognuno ha poi potuto
riceverne una copia personale e ini-
ziare la diffusione di questo nuovo
dono che il nostro Arcivescovo ha
fatto alla diocesi.

Don Giovanni Ferrario
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Cultura religiosa

I  DIECI COMANDAMENTI

IO  SONO IL SIGNORE TUO  DIO
1° NON AVRAI ALTRO DIO FUORI DI ME
2° NON  NOMINARE IL   NOME   DI DIO INVANO
3° RICORDATI DI SANTIFICARE LE FESTE
4° ONORA TUO   PADRE E TUA MADRE
5° NON  UCCIDERE
6° NON  COMMETTERE ATTI  IMPURI
7° NON RUBARE
8° NON DIRE FALSA  TESTIMONIANZA
9° NON DESIDERARE LA DONNA D’ALTRI
10° NON DESIDERARE LA ROBA D’ALTRI
Il primo comandamento: Io sono il Signore Dio tuo:
Non avrai altro Dio Fuori di me - che cosa implica
questa affermazione?
Significa, per il fedele, di attuare le tre virtù teologali, che
sono:
La Fede -  Crede in Dio  e respinge ciò che le è contra-
rio, come il dubbio volontario, l’incredulità, l’eresia, l’a-
postasia, lo scisma.
La Speranza - Attende fiduciosamente  l’aiuto di Dio

evitando la disperazione e la presunzione
La  Carità -  Ama Dio  al di sopra di tutto. Vanno respin-
te l’indifferenza, l’ingratitudine, la tiepidezza, l’accidia o
indolenza spirituale e l’odio di Dio, che nasce dall’orgo-
glio.
In qual modo la persona attua il proprio diritto a
rendere culto a Dio nella verità e nella libertà?
Ogni uomo ha il diritto e il dovere morale di cercare la
verità, specialmente in ciò che riguarda Dio e la Sua
Chiesa,e, una volta  conosciuta, di abbracciarla e custo-
dirla fedelmente, rendendo a Dio un culto autentico.
Nello stesso tempo, la dignità della persona umana richie-
de che in materia religiosa nessuno sia forzato ad agire
contro la propria coscienza, né impedito, di agire in
conformità ad essa, in forma individuale o associativa.
Che cosa proibisce Dio quando comanda:”Non avrai
altri dei di fronte a me”(Es 20,2)?
Questo Comandamento proibisce:
il politeismo e l’idolatria, che divinizza una creatura, il

potere, il denaro,il demonio.
la superstizione, che si esprime nelle varie forme  di

divinazione, magia, stregoneria e spiritismo.
l’irreligione, che si esprime  nel tentare Dio con  paro-

le o atti , nel sacrilegio, che profana persone o cose sacre
soprattutto l’Eucaristia.

l’ateismo, che respinge l’esistenza di Dio, fondandosi
spesso  su una falsa concezione dell’autonomia umana

l’agnosticismo che comprende l’indifferentismo e l’a-
teismo pratico.

a cura di Ilva Ferrari

C arissimi amici, siamo
tutti discepoli di Gesù,

chiamati ad accompagnare
i pastori e i magi all'incon-
tro con Lui, il Figlio di Dio
fatto uomo. Egli nasce a
Betlemme e noi possiamo
andare ad adorarlo per rice-
vere la vera pace. Questo
cammino e quest'incontro
ci permettono di vivere in
profondità la gioia del
Natale. La nostra salvezza è
vivere la comunione con
Dio e con i fratelli. Occor-
re avere, però, il coraggio di
metterci "insieme" in cam-
mino, uscire dalle nostre
case, per scoprire Gesù.
Egli è Vivo e Presente nel

sacramento dell'Eucaristia
che ci nutre, della Riconci-
liazione che ci perdona,
della Confermazione che ci
rende veri testimoni e
coraggiosi annunciatori del
Vangelo, ed infine, nei fra-
telli e nelle sorelle, che
incontriamo sul nostro
cammino, che hanno biso-
gno del nostro aiuto. La
preghiera è un incontro con
Gesù. 
Egli ci conduce a vivere la
comunione con il Padre e
ci rende partecipi del dono
dello Spirito Santo, per
essere una Chiesa unita nel-
l'Amore.

Card. Angelo Bagnasco

Lettera di Natale del Cardinale Arcivescovo ai bambini
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Confraternita S. Chiara

Iniziato il restauro del settecentesco campanile

Sono finalmente iniziati i lavori per il
restauro del campanile del nostro

Oratorio. Sotto la direzione dell’ing.
Giuseppe Spallarossa, la ditta Boccar-
do ottenute le autorizzazioni dalla
Soprintendenza ai Beni Architettonici
della Liguria ha iniziato il restauro nello
scorso novembre. I lavori da farsi non
riguardano tuttavia soltanto il campa-
nile, che risulta molto danneggiato
soprattutto all’interno della cella cam-
panaria, ma la stessa campana alla
quale dovrà essere sostituito il contrap-
peso, la falda meridionale del tetto della
casa adiacente all’oratorio, che dovrà
essere rifatta, e un intervento all’abside
dell’edificio per eliminare alcune infil-
trazioni d’acqua che rischiavano di
danneggiare seriamente gli affreschi
interni. La spesa prevista pertanto arri-
verà a toccare i 30 mila euro, parte dei
quali sono già nelle nostre casse, ma
ovviamente non vorremmo restare
completamente … puliti al termine dei
lavori, perché una riserva deve essere

sempre presente per qualunque emer-
genza. Il campanile, come l’oratorio, è
un patrimonio non solo della nostra
Confraternita ma del paese tutto, di tutti
i bogliaschini. Già diverse iniziative
sono state intraprese e altre ne avviere-
mo, tuttavia ancora una volta ci rivol-
giamo alla cittadinanza per aiutarci a
realizzare il lavoro. Se ogni famiglia,
secondo le proprie possibilità, ci aiu-
tasse anche con soli 10 euro sarebbe
tutto molto facile. In Oratorio c’è un
tabellone con tante mattonelle. Per
ognuna bastano 10 Euro. Confidiamo
tuttavia anche in un aiuto dell’Ammi-
nistrazione Comunale, con la quale
abbiamo in più circostanze collaborato
quando ci è stato chiesto e continuere-
mo a farlo quando se ne presenti l’oc-
casione. Nel ringraziare pertanto a tutti
coloro che vorranno aiutarci, diamo
appuntamento alla prossima primavera
quando ci auguriamo di poter festeg-
giare il completamento dei lavori.

La commemorazione dei Defunti

Il 2 novembre sono stati ricordati tutti i defunti con la
S. Messa celebrata da don Giovanni nel Cimitero di

Bogliasco. Molti i fedeli presenti che hanno voluto ono-
rare con la preghiera la tradizionale visita alle tombe dei
propri cari. Miserere mei. Deus, secundum magnam
misericordiam tuam. Le note del Salmo 51, il Cantico di
Davide penitente, risuonano nel nostro Oratorio nelle
prime sere di novembre. Il canto dell’Ufficio dei Defun-
ti, tramandato secondo l’insegnamento della Chiesa, è la
lettura di quelli che sono forse i canti più belli della Bib-
bia. Re¬citiamo questi Salmi per suffragare i Morti; in
effetti, eleviamo a Dio le più belle preghiere di lode. Ho
citato il Salmo di Davide, che, nella liturgia cattolica, è
il canto classico della penitenza. Potrei citare il Salmo
150, che invita ogni credente a lodare il Signore, nel suo
tempio; il Salmo 42, che esprime il desiderio di parteci-
pare alla gloria di Dio: “Come desidera la cerva le fonti
delle acque, così l’anima mia desidera te, o Signore”; il
Salmo 130, il De Profundis, una preghiera di umile pen-
timento, piena di speranza. Dal Nuovo Testamento è poi
tratto il Benedictus, il cantico che Zaccaria elevò a Dio
alla nascita del figlio Giovanni e che S. Luca ci ha tra-
mandato nelle prime pagine del suo Vangelo. Dal 3 al 10
novembre nell’Oratorio di Santa Chiara si è tenuto alla
sera l’Ottavario in suffragio dei Defunti, mantenendo
l’antica tradizione di ricordare i propri Defunti con il
canto dell’Ufficio dei Morti. Don Giovanni ha proposto
nell’omelia alcune riflessione sui sette Vizi Capitali e

sulla loro attualità nel mondo attuale. Domenica 9
novembre sempre in Oratorio si è tenuta la Giornata
Eucaristica con l’esposizione del SS. Sacramento per
tutta la giornata e la Benedizione nel pomeriggio.
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Vita di paese

Manifestazioni a BogliascoManifestazioni a Bogliasco
per le festività natalizieper le festività natalizie

Lunedì 8 dicembre ore 17: Accensione dell'albero
in piazza 26 Aprile con la partecipazione degli Amixi
de Boggiasco

Venerdì 12 dicembre ore 10,30: Sala Piero Bozzo
Consegna delle Pigotte ai neonati del 2014 con la
partecipazione delle classi quinte della Scuola Pri-
maria e dei bambini delle Scuole d’Infanzia. Progetto
in collaborazione con UNICEF.

Domenica 14 dicembre ore 11: nell’Oratorio della
Confraternita di S. Chiara Concerto d’archi
Master4Stings con aperitivo al termine

Sabato 20 dicembre ore 15: piazza XXVI Aprile
Mercatino della Scuola di Bogliasco, in vendita gli
oggetti prodotti dai bambini e dolcetti natalizi.
ore 15: Sala Piero Bozzo, spettacolo teatrale degli
alunni delle 2° e 3° della Scuola Primaria .
ore 17: Piazza 26 Aprile, Confeugo con auguri  al  Sindaco.
ore 21: Chiesa parrocchiale di Bogliasco Concerto
Natalizio  della  “Corale  S. Maria”  e  del  coro 
“Vetera Nova” di Genova

Domenica 21 dicembre dalle ore 16:
La Swing Band "Paganinis Roaring 20'S"con Bab-
boNatale percorrerà il paeseper un intrattenimento musi-
cale

Mercoledì 24 dicembre:
Dopo la Messa di Mezzanotte, Cioccolata calda in
Piazza 26 Aprile, a Sessarego e a San Bernardo

Venerdì 26 dicembre ore 21:
Chiesa parrocchiale di Bogliasco, Concerto di Bene-
ficenza degli “Angeli delle Campagne”, 

Martedì 6 gennaio ore 21: 
Oratorio di S. Chiara, Concerto Natalizio delle Cora-
li S.Maria di Bogliasco e “Aurelio Rossi” di Sestri
Ponente

Dal 24 dicembre: nelle parrocchie di Bogliasco,
Sessarego e San Bernardo, nell’Oratorio di S. Chia-
ra e nel Santuario di N.S. delle Grazie saranno visi-
tabili gli artistici Presepi, negli orari di apertura della
chiesa



Le nostre inchieste
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“Idea Luce” di Guido Cevasco: l’arte delle luminarie

Proseguendo la nostra inchiesta
sulle piccole imprese artigiane che
operano a Bogliasco, abbiamo
incontrato Guido Cevasco titolare
di Idea Luce. Lui stesso ha voluto
farci il racconto della sua attività,
ormai più che trentennale. 

L
a mia storia inizia nel feb-
braio 1982 quando iniziai a
lavorare come apprendista in

una ditta di luminarie e impianti
elettrici. Nel 1983 però, il titolare
della ditta decise di vendere; io,
all’epoca ventenne e forse troppo
giovane, mi consigliai con i miei
genitori e, con il loro aiuto, decisi di
comprare una piccola parte e met-
termi in proprio. Iniziai prendendo
in affitto un magazzino a Nervi, in
via del Commercio, dove rimasi
sino al 1987. Fu qui che cominciai
a costruirmi, rigorosamente a
mano, tutti i miei nuovi soggetti
luminosi, che io stesso disegnavo.
Mi trasferii quindi a Sori, dove presi
un altro magazzino in frazione Lago
e dove rimasi sino al 1992. In quel-
l’anno mi insediai definitivamente

al Poggio, dove
sono tuttora. Il mio
lavoro consiste,
oltre che nelle lavo-
razioni in magazzi-
no per realizzare i
vari soggetti lumi-
nosi, nel noleggio di
questi soggetti in
occasione di festi-
vità patronali e

natalizie. E per noleggio s’intende
ovviamente anche il loro montag-
gio e smontaggio sul posto, la
manodopera, l’assistenza tecnica
per tutto il periodo dell’installazio-
ne. Ho sempre avuto l’appoggio di
mio padre che, andato in pensione
dal suo lavoro nel 1988, l’ho sem-
pre avuto vicino in questi anni, in
magazzino e, appassionatosi anche
lui a questo lavoro, mi ha sempre
dato buoni consigli per costruire e
migliorare i soggetti luminosi. In
questi anni mi sono sempre avvalso
di manodopera artigiana con prati-
cità nel settore e dispongo di una
piattaforma aerea che mi consente
di lavorare in altezza nella massima
sicurezza. 
Per quasi
trent’anni nel
periodo natalizio
ho lavorato in
Friuli, illuminan-
do, oltre alla città
di Udine anche
tantissimi paesi
di quella regione.
Negli ultimi anni

tuttavia, un po’ per la crisi e il con-
seguente calo di lavoro, un po’ per
i sempre più elevati costi di trasfer-
ta, ho dovuto rinunciare con un po’
di tristezza, a prendere appalti in
quella bella regione. 
Nel nostro territorio lavoro da quasi
trent’anni con Comuni, Comitati e
Parrocchie quali Bogliasco. Sessa-
rego, Poggio, San Bernardo, Lago,
Pieve Ligure, Avegno Testana,
Assunta di Nervi, Vexina, Terrile,
Boschetto di Camogli, Castagna di
Quarto, e vorrei cogliere questa
occasione che mi offre 3 Campani-
li, per ringraziarli veramente con il
cuore, per le opportunità di lavoro
che mi hanno dato in tutto questo
tempo. Oggi purtroppo risentiamo
della generale crisi dell’artigianato
nel nostro paese, favorita anche
dall’arrivo di tante luminarie fab-
bricate in Cina. 
Ma voglio ancora avere fiducia,
perché non sempre i bassi costi sono
accompagnati dalla buona qualità,
e noi su questa abbiamo sempre
creduto.”

Guido Cevasco 

FERRANDO

RICEVITORIA TABACCHERIA, IIDEE REGALO

VIAAURELIA 101° - 16031 BOGLIASCO (GE)
TEL. 010.3470892 FAX 010.3749196

P.IVA 01910450996
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La panchina di via Cavour

Il 25 settembre alle 18,30 abbiamo
fotografato questa panchina in via

Cavour. Al mattino non vi era traccia
di spazzatura. 
E’ stata ridotta in questo stato dai
ragazzini che nor-
malmente vi
sostano nel
pomeriggio. Non
è un caso isolato
ma è la norma, in
via Cavour come
da altre parti.
Nessuno eviden-
temente insegna
loro la buona edu-

cazione, né a casa né a scuola. Eppu-
re tutti oggi non fanno che parlare di
ecologia, difesa dell’ambiente, soli-
darietà, rispetto degli altri, ma forse
è solo demagogia.

3Campanili
Trimestrale d’informazione

Registrato al Tribunale  di Genova

N. 8 del 1/3/1997

Si stampa presso

Tipografia Me.Ca.  Recco

Redazione

Loc. San Bernardo 70

16031 Bogliasco

Tel. 010.3470018

Direttore responsabile

Silvio Grilli

Coordinatore Editoriale

Pier Luigi Gardella

Grafica

Eliana Mini

Hanno collaborato

Amixi de Boggiasco

Guido Cevasco

Ilva Ferrari

don Giovanni  Maria Ferrario

padre Sergio Fossati

Virgilio Penco

Giovanna Rosi

Luca Sessarego

Daniela Vassallo

Referenze fiotografiche

Cristina Corti

Michela De Leo 

Eliana Mini  

Rari Nantes Bogliasco

Agli Ospiti

della 

Casa Anziani

Villa Crovetto

l’augurio  

più caro 

di Buon Natale, 

di un felice 

Anno Nuovo

e di tanta

Buona Salute!



pagina 18

Società e cultura

Curiosità dialettali

Nel mese di novembre ricordiamo
i nostri defunti. La signora Alber-

tina mi ha ricordato quando la sera dei
Morti si diceva il rosario con la co-
onetta, la coroncina, e con il libæto o
lubæto acceso. Quest’ultimo oggetto,
che ricordiamo forse noi, nati nella
prima metà del secolo scorso, era un
lumino sottile e attorcigliato a forma-
re un libretto, una casetta, un fiasco.
Questo sottile cero si accendeva
appunto recitando in casa il Rosario la
sera dei Morti, e poi in chiesa per la
Novena e in Oratorio, per l’Ottavario.
Per i bambini era un divertimento, per
gli adulti era un simbolo per illumina-
re la via del Cielo ai Defunti. Questi
ceri erano fabbricati, ricordo, dalla
cereria Bancalari di Chiavari, dove li
chiamavano mochetti, mentre a Geno-
va il loro nome era ofiçieu. Mentre
mochetti deriva chiaramente da moc-
colo, la piccola candela, ofiçieu deri-
va dal fatto che esso era acceso duran-
te il canto dell’Ufficio dei Morti, una
serie di salmi cantati nelle Confrater-
nite a suffragio dei Defunti. Ma avvi-
cinandosi il Natale possiamo ricorda-
re tante parole, ormai dimenticate, rife-
rite ai giorni di festa di dicembre con
l’augurio che esse possano tornare a
essere usate nelle nostre famiglie, nel
mondo del lavoro, assieme agli amici.
A cominciare dal giorno di Natale che
i nostri vecchi chiamavano Denâ deri-

vandolo dal latino ‘Deis natalis’, il
natale di Dio. Ma venti giorni prima,
alla vigilia dell’Immacolata, come
ricorda Prospero Schiaffino, i genove-
si praticavano il digiuno, o zazün do
fürmine forse così chiamato per il suo
rigore: una tazza di caffè e pane ed
acqua per tutto il giorno. Un digiuno
certamente legato all’Avvento ma che
forse voleva preparare alla grande
begûdda natalizia, quando il giorno di
Natale era caratterizzato da un pranzo
che da mezzogiorno si prolungava
sino a tarda sera. E tra i cibi, i maca-
roin in brodo, oppure conditi con il
tócco di carne,  erano nel classico
tóndo de Denâ il piatto natalizio; non
a caso erano anche chiamati natalin.
Poi o bibin, i fónzi in adóbbo, o capón
magro. Non mancavano mai i berödi
quei saporiti sanguinacci ormai quasi
introvabili. E al termine del pasto l’im-
mancabile pandöçe  con a ramma di
oufêuggio, l’alloro, piantato in to
tascelo de çimma, e nell’impasto o
zebibbo, con i cetroin canditi. In qual-
che paese della riviera e delle valli con
l’impasto del pandolce si preparava
anche a cómba, la colomba, che a
mezzanotte avrebbe cantato annun-
ciando la nascita do Segnö.Un pranzo
al termine del quale si restava forse un
po’ abesiï, intorpiditi e assonnati a con-
templare i presepio, fatto col bürcio, il
muschio raccolto nei boschi e le cele-

bri statuine di Albissola popolarmente
chiamate macachi. E ogni statuina
aveva il suo nome: Gelindo, Manena,
Bàstian. Statuine comprate magari sui
‘banchetti’ che nelle festività anima-
vano Ciassa Nêuva a Genova davan-
ti a Palazzo Ducale; su quei banchi,
distribuito abretio, si trovava un po’ di
tutto, dai giocattoli, agli attrezzi da
cucina, ai çioti i cerotti miracolosi per
curare le lombaggini. In quei giorni i
negozianti donavano un dolce, una sal-
siccia, un torrone ai loro clienti più

affezionati: era il dinâ da nöxe e qual-
che giorno prima del Natale l’Abòu,
l’Abate del popolo, consegnava al
Doge il Cónfêugo in segno di recipro-
ca stima e amicizia, ma anche per
ricordargli quanto il popolo si aspetta-
va dai governanti. 

Pier Luigi Gardella

Un offiçieu



P
er raccontare la PremiaFesta 2014 partiamo dalla
fine, quando tutta la piscina Vassallo ha intonato
l’Inno d’Italia: è stato solo l’ultimo atto di un pome-

riggio emozionante. E’ l’appuntamento tradizionale: la
premiazione della stagione scorsa e la presentazione di
quella nuova. Una festa senza lustrini, una celebrazione
sobria e consapevole perché il momento è difficile. Ma
ogni incertezza e timore per il futuro svaniscono di fron-
te alla commozione di veder sfilare le ragazze ed i ragaz-
zi con i loro tecnici: è grazie a loro che la società ha con-
quistato, nella pallanuoto, per la quarta volta consecutiva
il Trofeo del Giocatore e nel nuoto sincronizzato, l’in-
gresso nelle top ten. Quindi grazie a tutti, e lo dicono con
assoluta sincerità gli intervenuti: le autorità religiose, spor-
tive, istituzionali, lo dice il presidente Claudio Gavazzi, lo
dicono i tecnici, lo dicono i fatti di una piccola grande
società che rappresenta un piccolo grande paese. 
Sono stati Edoardo Di Somma e Giacomo Cocchiere ad
aprire l’evento, il loro personalissimo miracolo è l’essen-
za di quello che questa società è riuscita, ancora una volta
a realizzare. Poi la sfilata dei più piccoli, Beatrice, San-
tiago, Tommaso e il più grande Angelo, dall’aquagol ai
master. Il ricordo dell’impegno sociale della società bian-
co-azzurra: il sostegno dei progetti di Music for Peace
Creativi della Notte, gli atleti che sono diventati donatori
di midollo osseo per Admo ed i progetti di  Flying Angels
Foundation che forniscei biglietti aerei gratuiti per le cure
a bambini bisognosi. Infine una domanda per tutti: quan-
to valgono i risultati conquistati dalla R. N. Bogliasco,
quanto è lungo e difficile il cammino per ottenerli?  
Adelio Peruzzi presidente onorario Rari Nantes
Bogliasco:-“Vincere il Trofeo del Giocatore significa vin-
cere il massimo. Vorrei ringraziare la società, il presiden-
te,  i ragazzi, che sono meravigliosi che ci fanno vivere
momenti straordinari, e le famiglie per i loro sacrifici. Fate
tutti un grandissimo lavoro. Saluto anche il sindaco, il
vice presidente della Federazione, il presidente del Coni:
persone importanti. A loro rivolgo una raccomandazione:
aiutate e difendete la Rari Nantes Bogliasco e tutte le
società che fanno il bene dello sport”.
Luca Pastorino sindaco e parlamentare:-“E’ una gran-
de soddisfazione per tutti noi. Oggi è difficile e quindi c’è
bisogno di tutti, che ognuno faccia la sua parte. Il Comu-
ne lo fa e lo farà, nel massimo delle nostre possibilità.
Chiediamo alla Regione Liguria che possa distribuire le
risorse in maniera equa, senza esaurirle, ad esempio, per
il passaggio del Giro d’Italia, iniziativa che ha un grande
impatto mediatico, ma che non aiuta lo sport locale”.
Vittorio Ottonello presidente Coni Liguria:-“Sono
orgoglioso di essere qui tra voi a complimentare una
società sportiva di primissimo e assoluto livello sia Nazio-
nale sia Internazionale. Quello che siete riusciti a fare ha
qualcosa di miracoloso. Lo abbiamo già detto ma fare
sport oggi è sempre più difficile. Solo voi con la vostra
grande passione e le vostre capacità, siete riusciti ad otte-
nere risultati meravigliosi. Siete riusciti a trovare l’am-
biente giusto per realizzare i vostri sogni. Ma abbiamo
bisogno del sostegno di tutti, soprattutto delle istituzioni.
Voi siete fortunati perché potete contare sull’impegno di
un’amministrazione comunale, molto sensibile, presente e
vicino a voi. Mi auguro che anche la Regione Liguria

possa fare la propria parte. Questa è come un’azienda che
non può fingere, che si basa sulle energie e le risorse che
avete. Siete i più bravi, i migliori, e avete bisogno del-
l’aiuto e del sostegno di tutti noi. Il mio ringraziamento
personale va a tutti gli atleti, soprattutto ai giovanissimi.
Continuate così perché attraverso lo sport si diventa uomi-
ni e donne migliori. Grazie ai genitori. Il mondo sportivo
ligure, e non solo, vi guarda con ammirazione e rispetto”.
Lorenzo Ravina vice presidente Federazione Italiana
Nuoto:-“Sono qui per ringraziare la Rari Nantes Boglia-
sco, per il lavoro che sta facendo. Continuate così. Grazie
al presidente Gavazzi ed al sindaco per il vostro impegno.
Venerdì in occasione della partita del campionato di serie
A1 femminile, Bogliasco-Messina, in diretta su Raisport
alle ore 20.30, consegneremo ufficialmente e fisicamente
il Trofeo del Giocatore”. 
Gianfranco De Ferrari delegato Fin ai campionati gio-
vanili:-“Il Bogliasco è sempre presente, ad ogni manife-
stazione sia essa Nazionale sia Internazionale. Voglio rin-
graziare la società che ogni anno dedica questa giornata
agli atleti ed alle loro famiglie, non è poco e non è da
tutti”.   
Don Silvio Grilli parroco Chiesa della Natività di Maria
Santissima:-“Campioni nello sport e campioni nella vita.
Un bravo ai ragazzi, agli allenatori, ai dirigenti, alle fami-
glie”.
Ugo Mannozzi:-“Vincere il Trofeo del Giocatore per quat-
tro anni consecutivi e portare il sincronizzato ad alto livel-
lo è segno di un grandissimo lavoro e di meritocrazia tec-

nica. Ogni volta che vengo in questa piscina provo sem-
pre una profonda ed affettuosa commozione, il mio cuore
è sempre a Bogliasco. Grazie a tutti per quello che fate ed
un saluto particolare alle ragazze della squadra femmini-
le under 15 alle quali sono legato. Alle famiglie dico che
questa vita sportiva aiuterà i loro figli”.
Claudio Gavazzi presidente Rari Nantes Bogliasco:-
“Comincio ringraziando chi mi è stato vicino in questi
momenti difficili: Gian Di Somma, Claudio Garofalo,
Mirko Prandini. Proseguo dicendo che oggi siamo qui per
festeggiare i grandi risultati ottenuti ma senza vergogna
diciamo che abbiamo bisogno di aiuto, dell’aiuto di tutti.
Voglio ringraziare i ragazzi e le famiglie per il loro impe-
gno e da genitore ne sono consapevole maggiormente.
Concludo che tutto questo entusiasmo mi fa venire voglia
di provare a vincere il quinto Trofeo del Giocatore, con-
secutivo ”.

Ufficio Stampa Rari Nantes Bogliasco
www.rarinantesbogliasco.it/
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Mese di ottobre 2014: a New York gli Amixi de   

Dopo mesi di trattative, si è concretizzato il viaggio nel New
Jersey per le festività di Colombo e la nostra partecipa-

zione al “13  Ocean Country Columbus Day Parade”a Seasi-
de Heights   N.J.Seaside Heights, graziosa cittadina rivierasca
con una bellissima spiaggia sabbiosa situata su una lunga
penisola, che separa la Baia di Barnegat dall’oceano atlanti-
co. Meta turistica dei Newyorkesi e delle citta vicine, infatti
nei mesi estivi la popolazione da 3.000 abitanti  diventa  di
60.000… 
Giovedì  9 ottobre Tutti pronti al mattino per il trasporto con
il pullman, solo per noi, per raccogliere tutti i componenti per
aeroporto di Genova, per la verità sotto un acquazzone terri-
bile. Comunque arrivati e partiti in orario con Lufthansa per
Monaco di Baviera. Dopo  una sosta eccoci finalmente al
nostro gate per il volo LH per EWR  New York Newark. E
dopo ore di volo e film eccoci finalmente sul suolo america-
no. I nostri amici americani ci hanno accolto con un grande
cartello “Benvenuti Amixi de Boggiasco”, poi  viaggio  pres-
so il circolo italo americano di Seaside, un piccolo spettaco-
lo cantato e poi tutti in albergo; purtroppo durante il trasferi-
mento dall’aeroporto al circolo abbiamo saputo dell’esonda-
zione del Bisagno, le prime immagini ed i messaggi del
Comune di Bogliasco Venerdi  10 ottobre Toms Rivers:  si
chiamava Dover sino al novembre 2006 e, poi con un refe-
rendum ha adottato l’attuale nome. Inaugurazione dei festeg-
giamenti  alla Biblioteca Italo americana di Toms  River,  con
la partecipazione delle autorità comunali e della polizia  ita-
liana  e gli sceriffi ! (veramente volevamo vedere le stelle da
sceriffo, ma ci hanno detto che i tempi del far west…sono pas-

sati da tempo… In quella occasione, ricordiamo che nel grup-
po abbiamo un nutrito corpo insegnante, Marina ha  regalato
un libro preparato dai bambini di una scuola genovese sulla
storia di Colombo, ed anche iniziato una possibile integrazione
tra le due biblioteche. A Toms River c’è un famoso Museo
sulla storia del lavoro italiano ed una biblioteca  molto forni-
ta. E naturalmente  sempre  dopo lauti pranzi, spettacolo a
Sesaside in strada in mezzo alle bancarelle italiane. Sabato  11
ottobre Al mattino tempo pessimo, saltato lo spettacolo all’a-
perto, ma nessun problema: sempre dopo un lauto pranzo dai
Cavalieri di Colombo, gita nella zona circostante e visto i
danni che il tifone Sandy aveva causato nell’ottobre del 2012.
Ma fortunatamente tutte le case sono state ricostruite, come la
bella passeggiata a mare in legno ed anche la seggiovia, cui il
tifone aveva aggrovigliato i cavi. Anche il molo è stato riedi-
ficato ed il grandioso parco dei divertimenti è stato ricostrui-
to in zona più tranquilla in centro paese. Alla sera spettacolo
per la strada a Seaside Heights. Domenica 12 ottobre Gior-
nata dedicata alla commemorazione di Colombo. Al mattino
Messa nella chiesa locale con l’effettuazione di tre canti per
allietare i presenti e poi preparazione per la sfilata lunghissi-
ma con la partecipazione di numerose bande, auto d’epoca,
tutto legato alla tradizione Italiana. Lunedì 13 ottobre Giu-
sto per la cronaca dato che il 12 ottobre cadeva di domenica,
gli americani per non rovinarsi il proprio fine settimana, la
festa nazionale ufficiale l’hanno spostata di un giorno... tutto
il mondo è paese! Viaggio a Trenton, capitale dello stato del
New Jersey per la parte ufficiale con l’apposizione di corone
d’alloro e inni, sia americano che il nostro, davanti alla statua
di Colombo con la partecipazione delle autorità, del sindaco
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Boggiasco festeggiati dai nostri connazionali

di Trenton, la console italiana, membri del Senato e sindaci di
paesi vicini. Nel New Jersey quasi il 50% degli abitanti vanta
origini italiane e tanti ci hanno confermato che sono cittadini
statunitensi, ma orgogliosi di avere origini italiane e di inse-
gnare la nostra lingua ai loro figli. Poi tutti insieme in sfilata
per arrivare nel sagrato della chiesa per la messa trilingue,
inglese italiano e spagnolo; a ricordare Cristoforo Colombo
anche il libretto della messa era legato al navigatore e alle tre
caravelle, e la Puny durante la Controdanza  con il pubblico
(lei ballava con il Don) se lo è fatto regalare e, noi lo abbiamo
donato a Don Grilli. Successivamente  pranzo ufficiale in
onore degli antenati italiani  dove la nostra Maria C. ha avuto
la parte del leone  “foto,  foto, foto” con tutte le autorità (e pro-
prio Lei ci ha confessato che non si era mai sentita così impor-
tante e per citare le sue parole : “nemmeno nel giorno del mio
matrimonio  ho ricevuto tante foto”). Ed in quella occasione
abbiamo regalato due pannelli dipinti e preparati dal nostro
Corrado, uno alla Parrocchia di Trenton raffigurante le torri di
Porta Soprana e l’altro alla console italiana raffigurante la
casa di Colombo proprio ad evidenziare la genovesità del
famoso navigatore. Alla  sera  sosta  all’acquario locale a Port
Pleasance e ci hanno detto che non ha niente a che fare con il
nostro di Genova… E poi mangiare tipico americano sul lun-
gomare. Martedì 14 ottobre. Ecco finita la vacanza ufficia-
le, gita giornaliera a Philadelphia per ammirare tutte le bellezze
della città. Philadelphia è la quinta città per popolazione degli
Stati Uniti d’America, attualmente conta circa 6 milioni di abi-
tanti, ed è la più importante dello stato della Pennsylvania. Phi-
ladelphia è una delle città più antiche degli USA, fondata nel
1682, e da non dimenticare che nel 1776 in quella città fu
redatta la dichiarazione di indipendenza e la costituzione sta-
tunitense.Ed eccoci ad attraversare un bellissimo ponte in
acciaio blu, il ponte Ben Franklin,  sul Delaware per rientra-
re nel New Jersey. Ma con sosta  per cena di gala con italo
americani. Mercoledì 15 ottobre Gita a New York. Prima
sosta  in faccia alla statua della Libertà, dove partono i tra-
ghetti... ma non avevamo tempo ed allora sosta per foto. Pic-
colo giro turistico per New  York con soste e passeggiata  nel
ponte di Brooklin e poi di nuovo in mezzo al traffico della
Grande Mela con sosta per appuntamento per il rientro della
sera Broadway. Giovedì 16 ottobre Ormai siamo alla fine
della nostra esperienza in terra  statunitense, ma un ultimo
spettacolo, presso una casa di riposo della zona. Sosta per il
pranzo in un locale già addobbato per Halloween e poi via per
Newark per il nostro volo verso l’Europa. I nostri accompa-

gnatori, Giovanni Michele ed Enzo, ci hanno seguito per le
pratiche di imbarco ed accompagnati sino a prima della doga-
na, e ci siamo salutati tutti con le lacrime agli occhi. Comun-
que è stata un’esperienza toccante ed interessante, ed è piace-

vole quanto siamo stati accolti benissimo e calorosamente; il
merito  va in particolar modo a John Giavatto e Michele Blan-
dina ed a Enzo. Venerdì 17 ottobre Eccoci nuovamente in
Europa e dopo il solito scalo a Monaco, arrivati puntuali a
Genova, ancora una foto di commiato tutti insieme all’aero-
porto e poi sempre con il pullman verso le nostre case.Un po’
stanchi, ma tutti a casa a smaltire il fuso orario e la stanchez-
za.
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Buio Pesto: simpatici e generosi

Enorme successo ha riscosso la serata che i Buio Pesto
hanno offerto lo scorso 1 agosto a Bogliasco. 

La piazza era colma di giovani e meno giovani che hanno
apprezzato e gustato il loro concerto. 
Sono stati oltre venti i concerti che questa estate il com-
plesso bogliaschino ha tenuto in Liguria e Piemonte, da

Ventimiglia, a Voltaggio, a Leivi riscuotendo ovunque
meritati successi.
Con i loro concerti i Buio pesto riescono anche ad aiuta-
re chi ha bisogno, come scriviamo a pag.2 a proposito della
nostra P.A. Croce Verde, e come negli anni scorsi hanno
aiutato tante Pubbliche Assistenze

“…una nuvola di polvere coprì tutto il paese”

Il 17 luglio 1944, venticinque aerei del 321° Gruppo da
Bombardamento della flotta aerea statunitense alle

11,45 del mattino bombardò la cittadina di Bogliasco.
Obbiettivo era il ponte ferroviario che, tuttavia, solo par-
zialmente fu colpito. Poco dopo mezzogiorno un secon-
do volo ripeté il bombardamento, ma, soffiando vento da
ovest, il fumo del precedente bombardamento ingannò i
piloti sul vero obiettivo e le bombe colpirono la parte alta
a levante del paese, mancando, questa volta completa-
mente, il ponte ferroviario. Le conseguenze di questo tra-
gico evento furono catastrofiche: 21 civili uccisi, 90 i
feriti, oltre un migliaio le persone rimaste senza tetto con
27 case distrutte e 90 rese inabitabili. Il Centro Studi Sto-
rie di Jeri ha voluto ricordare questo tragico evento con
una Mostra fotografica che si è tenuta nel mese di luglio
2014 riscuotendo un entusiastico accoglimento da parte
di centinaia di visitatori. Tutte le fotografie esposte sono
state ora raccolte in un volume che il 29 novembre è
stato presentato a un folto pubblico dal giornalista di Pri-
mocanale Gilberto Volpara presso il Centro Comunale
“Berto Ferrari”. Il libro è stato edito da De Ferrari ed è in
vendita nelle edicole e librerie al prezzo di 14 Euro.
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PANIFICIO
DA GIAN E FATIHA

di Giancarlo Pilloni

BOGLIASCO Via Mazzini 144-146

Ricordato a Upega il sacrificio di Francesco De Marchi 

Il 17 ottobre alcuni soci del Gruppo
di Nervi-Bogliasco dell’Associa-

zione Nazionale Alpini accompa-
gnati dal Consigliere Comunale
Anna Jon Scotta in rappresentanza
del Sindaco, si sono recati a Upega
per deporre una corona di alloro sul
cippo che ricorda la barbara uccisio-
ne di Francesco De Marchi. Era pre-
sente il Sindaco di Briga Alta, comu-
ne al quale appartiene Upega, Ivo
Alberti, e diversi nipoti e parenti di
Gianfrancesco De Marchi residenti
tutti fuori Bogliasco.
Con una semplice cerimonia è stata

collocata la coro-
na di alloro sul
cippo posto dove
De Marchi fu
ucciso il 17 otto-
bre 1944. Il Sinda-
co Ivo Alberti ha
ringraziato i pre-
senti per il ricordo
avuto in occasio-
ne del 70° anni-
versario della
morte di De Mar-
chi, mentre i nipo-
ti del Caduto

hanno anch’essi ringraziato il Comu-
ne di Bogliasco e l’Associazione
Alpini per aver voluto questa com-
memorazione. Il prossimo 25 aprile
la targa stradale posta a Bogliasco
che ricorda Francesco De Marchi
sarà modificata aggiungendo la dici-
tura “Medaglia d’Argento al Valor
Militare”.
Presso l’Istituto del Nastro Azzurro
abbiamo raccolto la motivazione con
la quale gli fu assegnata nel 1951 la
Medaglia d’Argento alla memoria:
“Animato da nobili sentimenti
patriottici e umani prestò la sua opera
di sanitario infaticabile e audace
nelle formazioni partigiane della
Liguria. 
Durante un rastrellamento nemico si
preoccupò di sgombrare i feriti del
suo ospedaletto, accompagnandoli
per le strade della montagna. Cir-
condato e conscio del destino che
stava per affrontare, rimase solo vici-
no alla barella del suo comandante
partigiano che, ferito alle gambe non
aveva possibilità di salvarsi. La rab-
bia nemica lo uccise nell’assolvi-
mento del nobile dovere.”
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“Presentiamo un nostro ... giovane pittore!”

Così intitolava un arti-
colo di don Carlo

Crovetto, pubblicato sul
Bollettino parrocchiale
del novembre 1956. Il
giovane pittore era Rai-
mondo Sirotti, che all’età
di ventidue anni aveva già
collezionato i suoi primi
riconoscimenti, con premi
a collettive genovesi e
della Società promotrice
di Belle Arti. A quasi ses-
sant’anni da quell’artico-
lo, dopo la lunga carriera
che l’ha caratterizzato,
torniamo a parlare di Rai-
mondo Sirotti che ha

festeggiato lo scorso settembre i suoi 80 anni con una signi-
ficativa mostra allestita a Bogliasco: “Raimondo Sirotti
nelle case di Bogliasco”. Con una felice intuizione, che
rivela peraltro l’amore che il pittore ha sempre manifesta-
to per il suo paese natale, sono state raccolte nel Policentro
“Berto Ferrari” una trentina di sue opere possedute dalle
famiglie di Bogliasco. Una mostra pertanto che come ha
detto il sindaco Pastorino, “ha un significato che va oltre l’e-
vento, quasi a consacrarlo in una sorta di affettuoso ringra-
ziamento collettivo rivolto da un’intera comunità”. I qua-
dri esposti ripercorrono gli ultimi trent’anni della sua atti-
vità ed essi, com’è stato evidenziato nella presentazione,
trasmettono con le loro luci e i loro colori quelle sensazio-
ni che si possono provare, vedere e sentire vivendo in un
paese come Bogliasco. La presentazione della mostra, tenu-
tasi il 27 settembre, ha visto una straordinaria partecipa-
zione di pubblico bogliaschino, ed è stata tenuta da Silvio
Ferrari, già docente universitario e famoso scrittore che,
oltre a ricordare la pluriennale collaborazione che ebbe
quale assessore prima in Provincia, poi in Comune, con l’al-
lora Presidente dell’Accademia, ha rimarcato l’impronta
che egli seppe dare alla storica scuola durante la sua presi-
denza. Ferrari ha poi sottolineato la ricchezza di ispirazio-
ne naturalistica e lirica che offrono i quadri di Sirotti, col-
locati nell’informale e tuttavia unici nella loro inventiva. Al
termine, “Rai”, come tutti ormai lo conoscono a Bogliasco,
visibilmente commosso ha voluto salutare e ringraziare
tutti gli intervenuti per la sentita partecipazione, nonché gli

enti, le associazioni,
gli amici, e, in pri-
mis, i figli Riccardo,
Emanuela e Ilaria,
per l’impegno pro-
fuso nell’organizza-
zione e nell’allesti-
mento della Mostra.
Anche la città di
Genova aveva ono-
rato l’artista con una
mani fes t az ione
a l l ’ A c c a d e m i a
Ligustica, dove
Sirotti è stato docen-
te e Presidente, gio-
vedì 25 settembre.
Per l’occasione
Sirotti ha donato un suo quadro al Museo: si tratta di un’ec-
cezionale rivisitazione di una pala d’altare di Bernardo
Strozzi, già nella chiesa genovese di S.Agostino, che Sirot-
ti ha reinterpretato secondo una sua tecnica già sperimen-
tata in più occasioni: ricordiamo solo gli affreschi di Giu-
lio Benso all’Annunziata e il Paradiso di Bernardo Strozzi
la cui rivisitazione sirottiana è tuttora esposta nel teatro
Carlo Felice.  Un folto pubblico è intervenuto alla presen-
tazione dell’opera esposta al Museo dell’Accademia in un
indovinato allestimento. E ancora, nel Salone di Rappre-
sentanza di Palazzo Tursi, lunedì 29 settembre si è tenuto
un incontro con Raimondo Sirotti con l’intervento di criti-
ci ed amici. 

Raimondo Sirotti – Cattedrale –
1956 
“Anche di fronte a un tema
solenne come può essere l’ar-
chitettura sacra, attraverso una
rapida sintesi che fa appello a
una grafia fedele alla ripetizio-
ne dei segni più semplici si può
giungere a una vigorosa inqua-
dratura poeticamente resa con
spunti di misteriosa aritmia.”
Così commentava Carlo Cro-
vetto un’opera giovanile del pit-
tore.
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